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con la Federazione nazionale accoglieranno 
come fratel l i , a pari tà di dir i t to e di ti toli , 
t u t t i i lavorator i che dall 'Aquilano, dall 'E-
milia o dalla Toscana stessa, verranno a fe-
condare coi propri sudori la terra marem-
mana, che po t rà dare a l l ' I ta l ia grande do-
vizia di quelle messi, che noi siamo co-
s t re t t i ad andare a ricercare oltre l 'oceano 
con enorme j a t t u r a per il bilancio dello 
Stato. (Bene !) 

Una politica che già, non dico avesse 
realizzato questi concetti , ma avesse avuto 
un pò di fiducia nei lavorator i , e avesse f a t t o 
fulcro delle proprie esplicazioni il movi-
mento cooperativo, che sempre, ricordo 
bene, duran te la guerra vi ha dato sugge-
r imenti e consigli per quel che r iguardava 
i consumi e le abitazioni, per t u t t o quello 
che poteva contribuire a mantenere un 
po' di equilibrio nel nostro Paese, a que-
st 'ora avrebbe già raggiunto r isul tat i no-
tevoli e tangibili . 

Come dicevo in principio, noi non chie-
diamo nulla. P rospe t t i amo sol tanto la ior-
za e la capaci tà di questo movimento. 
Diciamo che i lavori pubblici e la po-
litica agraria costituiscono il fondamen-
tale problema economico del nostro Paese. 
Che il bilancio dello Stato, non solo quello 
dei lavori pubblici, deve fare il massi-
mo sforzo per af f rontare e risolvere que-
sto problema. Che il movimento cooperat ivo 
ha in sè le più grandi vi r tù risolutive, e la 
capaci tà di suscitarle in t u t t e le regioni 
d ' I ta l ia . Domandiamo se il Governo in-
tenda ent rare decisamente in quest 'ordine 
di idee e di f a t t i : se voglia assistere e 
a iu tare il movimento cooperativo ad esten-
dersi in t u t t o il paese e par t icolarmente 
nel Mezzogiorno, dove ancora non ha at-
tecchito - ma c' è già qualche oasi pro-
met ten te - non per colpa nostra, bensì per 
la t radizionale incuria delle classi dirigenti 
de l l ' I ta l ia meridionale. 

Le nostre cooperative che sono già an-
date nel l ' I tal ia meridionale a insegnare ai 
lavorator i questa politica, nuova, a inqua-
drarli nelle loro cooperat ive per l 'esecuzione 
di opere idrauliche e di bonifica, hanno tro-
va to questi lavorator i ostili e recalci t rant i 
da principio ; ma questi sono divenuti ele-
menti affrate l la t i dopo che la cooperazione 
del l ' I ta l ia set tentr ionale ha dimostrato tan-
gibilmente l 'ut i l i tà e il r isultato del lavoro 
associato. E sempre avvenuto così. Nella mia 
regione ho visto gli operai sardi, i minatori , 
i quali dalle società minerarie erano stat i 
impor ta t i nella provincia di Grosseto e nella 1 

Maremma per s t roncarvi il movimento ope-
raio, divenire dopo pochi anni appena , non 
seconde a nessuno nella passione organizza-
trice, nel l 'ardore e nello spirito di sacrifìcio, 
ed essere ora a l l ' avanguardia del nostro mo-
vimento di resistenza, delle nostre Camere 
del lavoro, della nostra Federazione dei mi-
nator i . 

Così è ' a v v e n u t o anche nel l ' I ta l ia meri-
dionale, dove l 'operaio, il lavora tore p u ò r 
sì, essere t a rdo e lento, anche più t a rdo e 
lento delle sue stesse classi dirigenti ; ma 
se è messo a conta t to con le forze organiz-
zatrici e vivificatrici del movimento operaio 
cooperat ivo, che ha f a t t o le sue maggiori 
prove nelle a l t re regioni d ' I ta l ia , sa fare in 
pochi anni, a più rapidi passi, quel cam-
mino che i cooperatori del l ' I ta l ia settentrio-
nale hanno percorso in anni lunghissimi,, 
(Applausi all'estrema sinistra). 

Le nostre domande, i nostri quesiti sono 
precisi, signori del Governo. Avete fiducia, 
e pr ima di t u t t o avete la coscienza dell'im-
por tanza , della necessità, dell 'urgenza in-
dilazionabile, di fronteggiare il problema 
con questa da me prospe t ta ta vas t i tà di 
concezione e di mezzi? 

In secondo luogo, avete fiducia nel mo-
vimento cooperativo, nel suo insegnamento, 
nella sua forza di contagio educa tore? E 
sopra t tu t to ave te fiducia in voi stessi, cioè 
nella vost ra capaci tà e volontà di in t imare 
alle classi borghesi, a quelle che sono ignave,,, 
inet te e assenteiste, di lasciare il passo alle 
forze vive, alle forze capaci del lavoro % 

Non sono raccomandazioni che io faccio; 
sono quesiti che pongo. Non spet ta a noi il 
r ispondere, perchè per noi la via è aper ta 
comunque; il r ispondere spet ta a voi. (Ap-
plausi air estrema sinistra — Congratula-
zioni). 

PANTANO, ministro dei lavori pubblici„ 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
PANTANO, ministro dei lavori pubblici, 

Debbo anzi tu t to congratularmi vivamente 
coi due oratori , che hanno iniziato la di-
scussione sul bilancio dei lavori pubblici, 
per averla incanala ta sopra un terreno ve-
ramente lodevole: perchè, as t raendo dai 
singoli fa t t i , essi hanno abborda to fin da 
principio i punt i cardinali del problema dei 
lavori pubblici in I ta l ia . Quindi io spero che 
la discussione, al largandosi su questa piat-
t a fo rma , po t rà svolgersi armonicamente coi 
concett i generali che debbono ispirare t u t t a 
la politica dei lavori pubblici. Però, riser-
vandomi, na tura lmente , di r i s p o n d e r e ali.. 


